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 BURTONE, CAPODICASA, SAMPERI, CARDINALE e BERRETTA. - Al Ministro delle 

politiche agricole, alimentari e forestali. - Per sapere - premesso che:   

 

 nei giorni scorsi migliaia di produttori agricoltori siciliani hanno contestato l'assenza di interventi 

dei governi nazionale e regionale per fronteggiare la difficile situazione congiunturale nel comparto 

agricolo e per superare le difficoltà economiche causate dalle avversità atmosferiche;   

    

 i costi di produzione, tra il 2000 e il 2008, hanno subito l'aumento del 31 per cento, mente nello 

stesso arco di tempo i prezzi all'origine sono cresciuti di appena il 15 per cento;   

 

 su 230 mila imprese attive in Sicilia, sono oltre 35 mila quelle a rischio chiusura nel 2009, per un 

totale di circa 3 milioni di giornate lavorative in meno e un taglio di 30 mila posti di lavoro -:   

    

 se non ritenga necessario anche attraverso le opportune iniziative normative:   

 

 a) dichiarare lo stato di crisi per tutto il settore agricolo siciliano e conseguente esenzione dal 

pagamento degli oneri fiscali e previdenziali;   

    

 b) promuovere l'estensione dei benefici previsti per le avversità atmosferiche anche ai danni 

economici provocati dalla crisi di mercato;   

 

 c) promuovere il rifinanziamento, in maniera adeguata, del Fondo di solidarietà nazionale per le 

calamità e per la stipula delle polizze agevolate;   

    

 d) confermare per il prossimo triennio la riduzione degli oneri previdenziali per le aree montane e 

svantaggiate;   

 

 e) promuovere le sospensioni sull'obbligatorietà del Durc;   

    

 f) vigilare affinché venga piena applicazione delle disposizioni previste dal protocollo di intesa 

sottoscritto tra il Ministero del tesoro, ABI ed organizzazione datoriale, a favore degli agricoltori;   

 

 g) modificare i rapporti all'interno della filiera agro-alimentare, per un riequilibrio della catena del 

valore, al fine di assicurare la giusta remunerazione dei produttori e favorire la ripresa dei consumi 

alimentari. (3-00812)  


